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Ogni If w 
MONITORE DEL POPOLO 

IN PROVINCIA 
Spedilo fi auro di posta. 
l'hszzo anticipato di un trimestre 

Bue. I. 50. 

DIREZIONE 
Strati;» S. Sebastiano, Nnrtrro SI, p,rimo piana. 
Non si ricevono lctletc plichi, «jruppì so non affraweatf. 
lo associazioni por le iVowtcie'comlucer̂ ByBO-dal li e dal 16-del mese. 

PEL RISTO D'IìTAtlA 
Spedito franco di posta. 
Tteim anticipato, di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 49 Gennaio 
35= ^T*F 

ATTI UFFICIALI 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

Nette Provincie Napoletane 
Sulla proposizione (lei Consigliere di Luogote

nenza incaricalo del Dicastero dell' Interno ; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Decreta 
Art. I. Sarà pubblicalo e reso esecutivo in qu e-

ste Pfo.vtnoie Staudionali del Regno il Beai De-
eneto, 3Q aprite 183:1, col p a l e venne creato un 
distintivo d'onore consistente in una medaglia 
d'Qrq o d'angento per rimeritare le azioni di va
lore civile. 

Art. 2. Dove in dello Decreto Reale si fa men
zione del Consiglio Delegato, debbesi intendere 
la Giunta Municipale, e sino a quando le Giunte 
Municipali non saranno roslitajle, i Decurionali. 

Art. 3. Al Consigliere, di Luo^olenrnza incari
cato del Dicastero dell' Interno è affidala l'esecu
zione del presente Decreta. 

Napoli 9 gennaio 1861. 
Firmalo - Farmi. 

Jl Consigliate incaricato II Consiglieri incari-
dql Dmslero deh'In calo dilDMasterò di 
ferno Grazia e Giustizia. 
Firm. — D'Afflitto. _ Firm. — <3. Pisane Ili. 

VITTORIO. EMMANBELK II. 
Stilla proposiz one del Nosti o Ministro Segre

tario di. Stato per gli altari dell' Interro» ; 
Abbiamo^ determinato e determiniamo: 
Art. 1. K qrealo uà divinino d'onore consi

stente in una medaglia d' oro o d'argento per ri
meritare le azioni di valore civile. 

Art. 2. La medaglia tara del diametro di centi-
melrrlre e mezzo. Sovra un laio saia effigiala la 
eroco di Savoia eoa all'interno il molto : Al valo
re cifiile, e sull'altro sarà scolpito in mezzo a du.e 
rami di quercia il nome del rimeritalo con indi
cazione del luogo e del giorno in cui è seguita 
l'azione. 

Ari. 3. Essa ti porterà appesa al lalo sinistro 
dell' abita con un naslro tricolore. 

Art. 4. La medaglia al valore civile sarà accor
dala in oro od in argento a seconda dei casi a chi 
avrà evidentemeulc amschiala la propria vila : 

Per salvar quella «ti persane esposte ad immi
nente e grave pericolo; 

Per impedire o diminuire il danno d'un grave 
disastro pubblico o privalo ; 

Per rislabilire l'ordine pubblico ove fosse gra
vemente turbalo e per manlcrier for/a alla lefjge; 

Per arrestare o partecipare all' arresta ile' mal
fattori che infestassero il paese. 

Art. 3. Le azioni per le quali potrà farsi luogo 
alla concessione della medaglia al valore civile 
dovranno essere fra due mesi successivi arrenale 
per allo consolare del Consiglio Delegato del Co
mune in cui è seguita l'azione, all'appoggio di 
chiare ed irrefragabili prove. 

Ari. 6. Tali aiti consolari saranno trasmessi nel 
termino perento)io di un altro mese al Ministro 
degli Affari interni coi relativi documenti. 

Art. 7. Una commissione permanente compo

sta di cinque membri da noi nominala go/à in
caricala di esaminare il merito dell' azione u di 
proporne il premio. 

Le sue proposte saranno a noi liferitc dal Mi
nistro dell' ljij,cmo per le noMre determinazioni. 

Art. 8 Le medaglie saranno trasmesse ai ri-
spellivi Sindaci, dai quali saranno conferite al
l' autore dell* azione rimetilala alla presenza drl 
Consiglio Delegalo (ti al coppello della Gqurdia 
Nazionale. 

Ari. 9. Qualora un Iìallnglione di Guardia Na
zionale raccolta sotto ie ainu abbia dimostrato gn 
valore così Si gnaJalo da meritare una perenne te
stimoniane d" onore al Curpo, potrà essere con
cessa la medaglia alla sua bandiera. 

Ari. 10. La medaglia sarà eziandio accordata 
a'milìlaii dì qualunque arma che trovandosi sul 
luo'go di qualche inlorlunio avranno falla un'ajùu-
ne di valore ciùle. 

In questo caso l'aziono dovià pure essere ac
certata per allo d« I Consiglio Delegalo : ma ove 
Iraltisi di militati che non siano in congedo, \i 
dovià precedere la richiesta ed il consenso del 
Comandante del Corpo. 

Le medaglie così concesse saranno inviate dal 
Sindaco al Comandante del Coi pò per essere di
stribuite nelle contai mila praticate Ut simili casi. 

Ari. t i . Non polià esscie premiatalo! disliqli-
vo dclja medaglia chi, comunque abbia falla una 
azione di valore civile, Mia scontando una con
danni criminale o cari ottonata. 

Ne saia pannicoli privalo colui die dopo es
serne sialo infognilo incorresse in una simile con
danna. 

Ari. 1?. Le disposizioni del presente decreta 
non potranno invocaci per azjuiji anleiiuii al 
giorno deba pubbl contorte del medesimo 

Il Mimsuo digli Aliati Interni è incaricalo 
della esecuzione del presento decreta il quale 
sarà rcgislialo all' ull.eio del Controllo Gè rurale, 
pubblicalo ed insello ntglialli del Governo. 

Tonno, IO aprile IrCil 
Coregono. ViT'lQRIO EMMAKUElE. 
VITTORIO EMMANtELE l i c e ' , oc. , 

Yisii gli ailicoli 05 e 6» della legge elellorale 
del 11 dicembre ultimo scorso; 

Visio il Rosilo Decielo in dala d<I 3 corrente, 
con cui i ( ollcgi elelloiali vernicio convocai per 
procedorc alla (.lezione dei Depulali al Parlamen
to Nazionale; 

Sulla pioposla del Miivslro dell'Interno; 
Solitilo il ( on-iglio dei Minisi'i: 
Abbiamo deleiii'inalo e dolci miniamo : 
Art. 1. 1 Governatali, Inalidenti generali, Fif-

felli, (d altri capi di Pinviucia, sono incaricali di 
provvedere con iq posili Di cieli all'aggiigazionc, 
alla lezione più vicina dello slctso ( ollc^o, di 
quei mandami mi nei quali il ntrmeio degli eletto
ri insciilli è al disello di quinaria, picsciitta dal 
citalo art GÌ. 

Ari. 2 Pei l'iffetlo, dì cui al successivo ail (6 
soMa menzionalo. ì pudelli furi/ionaiisono auto
rizzali a stabilii e, in qu'i luogbi pei quali M n'a 
richieda dille IH filiazioni jnoM'nciali. o ne farà 
falla istanza dai J unìcìpi interessati, una o più 
Sezioniceli n de in un Comune altro che quello 
capoluogo del BlaLdfii.dilo, e on che la mussila 

e la convenienza ne siano debitamente comprova
le, e le Sezioni da stabilirsi per lai modo non eoj)-
tino meno di duecento, elettori. 

Ari. 3. Le stesso AuUrila designeranno le Se
zioni, di cui dovranno far parte ì Comuni, clic ven
nero segregali dal Mandamento di un Collegio per 
essere aggregali ad* un altro (.ollqgio, senza, esser
si indicalo a qual altro Mandamento o Sezione di 
quest' ultimo i ollegio dovessero intendersi riuniti 
per la votazione. 

Ordiniamo che il presente Decreta, munito del 
Sigillo dello Stalo, sia inserita nella Raccolta de
gli Atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Tonno addì 3 gennaio 1801. 
VITTORIO EMMANUELE 

M. MiNCUBTT,!. 

RELAZIONE 
Dei consiglieri di luogotenenza incaricali dei di

casteri delle Finalize e dei Lavori Pubhliei. 
a S. E. il l.uogplenenle Generale del ite. 
L'cccllcnza 

— Il largo di Agnano è in mezzo a terre di lar» 
propria natura assai ricche , ma renduie pove re 
malsane dall'aria che quelle acque stagnanti e la 
macerazione del lino e della canape rendono pe
stifera colle loro esalazioni. 

Il prosciugamento di quel lago è ad un tempo 
aumenta di ricchezze, e cagiono di sanità per gli 
abitami dei dintorni che sono alle porte dqlla po
polosa città di Napoli. 

Le Finanze vi perdono una certa entrata che sarà 
compensala con u-ura dagli utili risullamenli; ed 
i privali proprietari vedranno mirabilmente aii-
menlare il valore delle turo terre. 

Il Governo non si arresterà a quest'opera per 
migliorare le condizione dell'aria nel rimanerne 
DWlrello di Pozzuoli, che in vari punii ne abbiso
gna, sotto il rispello economico ed igienico, 

V. E voglia inlanio compiacerai di approvar* 
l'annesso schema di decreta. 
In esso è anche provveduta al modo di non far ve

nir meno isiaiilancamcnle ai proprictarii della eana-
pe e del lino l'opporluniià del macerarlo, sebbene 
sì abbia piena fiducia che l'imliisHa prnalanon 
larderà ad estendere i melodi, che già sono da ta
luno introdotti per sosliluire alla macerazione at
tuale altri procedi più spedili ed a Ila Ho innocui. 

— Sulla proposizione de' Con-iglieri incaricati 
dei Dicasteri dei Lavori pubblici e delle Finanze; 

Ari. I. Il l'ago d'Agiiauo sarà prosciugalo: e si 
porrà immantinente mano ai lavori. 

Alla macerazione della canape e del lino sarà 
prowC'iulo collo stabilimento di Gore alla foce 
ile'regi lagni, sino a che l'industria n»n vi abbia 
soslìliiilo alln mezzi. 

Art 2 Sono desi nati ducati cinquantamila da 
figurar^ nello sialo discusso de'Lavoripubblici per 
l'esercizio 1801 al prosciugamento suddetto che 
verrà classificalo Ira le opere di bonifiche. 

Art. 3. L'esecuzione del presento decreto è affi
dala ai Consiglieri dei Lavori pubblici e dello fi
nanze. 

Napoli 5 gennaio 1801. 
Firmalo — Favini, 

Firm.—flewicenii. - Sciato/a.—Pisanelli, 
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CRONACA IVAPOUTANA 
CIRCOLO ELETTORALE 

SEDENTE 
Nella Sala del Municipio Napolitano 

in Monteolivclo. 
Elenco dei Candidali per la depilazione al pri

mo Parlamento Nazionale, che il Circolo Elettorale 
sopra indicata raccomanda agli Elettori dei rispet
tivi Collegi Elellorali nelle Provincie meridionali 
d'Italia. 

Napoli. 
1. Cireon. S. Fcrd.  Generale Garibaldi. 
2. Ghiaia  Camillo Caracciolo. 
3. S. Giuseppe •• ( orlo Porrlo. 
4. Monlecalvario •• Liborio Romano. 
5. Avvocala  Luigi Settembrini. 
6. Stella  Antonio Ranieri. 
7. S. Carlo all' Arena  Barone Avesanì esule 

Veneziano. 
'8. Vicaria  l.u'gi Silveslrclli, esule Romano. 
9. S. Lorenzo  Andca Colonna. 
10. Mercato  Michele Persico. 

. 1 1 . Pendino • Errico Cosenz. 
12. Porlo  Aurelio Saliceli. 
13. Casoria  Gennaro de Filippo. 
H . Afragola  Francesco Carrano. 
13. Sorienta Giacomo de Marlìno. 
10. Caslellamaro  Giuseppe Lazzaro. 
H. Torre Annunziala  Ferdinando Salvatore 

Dino 
' 18. Pozzuoli  Antonio Scialala. 

Terra di Lavoro incluso il lenimento 
di Poniecorvo. 

19. PiOdimonle  Reniamino Caso. 
20. Cnìazzo  Gaetano del Giudice. 
21. Sora  Ernesta Capocci. 
22. Ponlecorvo ■ Giuseppe Polsinelli. 
23. S. Germano -- Antonio Tari. 
'<*4. Mola di Gaeta  Elia della Croce. 
25i Sessa ■ Angelo Incasinili. 
20. Teano  Pielro Pezzullo. 
21. Capila •• Francesco Garofano. 
28 Santa Maria  Slonislao de Rcnzis Baroac di 

Montanara. 
* 29. Casi ria • Francesco Sav. Correrà. 

30. Aversa  Gabr eie Maza. 
31. Airobi  Costumino Crisci. 
32. Cicciano  Eugenio Fasciolli. 
33. Acerra  \iiiccnzo Spinelli Scalea. 
34. Nola ■ Antonio Ciccone. 

Principato Citeiìore. 
35. Salerno Giovanni <\vossa. 
30. AmallI  Francesco Mezxacapo. 
37. Angri  Malico Luciani. 
^S. Noccra inferiore  Raffaele Conforti. 
39. Mercato Sanse*criuo  Michele Pironli. 
40. Montecorviuo ItovellaFiancescantanioMaz

ziolti. 
41. Campagna ■ Francesco Mandoi Albanese. 
42. Capaccio • Hocco Positauo. 
43. Sala  Generale Giacomo Longo, 
44. Diano -- Giovanni Contala. 
45. Vallo  Pasq. Alenolll marchese dì Castel

nuovo. 
46. Torchiara  Ulisse de Dominicis. 

Pitnciprilo Ulteriore. 
47. Avellino  l'auto Emilio Imbriani. 
48. Aliipalda  Sabino Belli. 
49. Monti'sarchio  Giuseppe Capone. 
50 Ariano — Pasquale Stanislao Mancini. 
51. S G orgio la Montagna — Nicola Ni.co. 
Hi Mirabella—Eduaido Grolla. , 
53. S. An. de'Lombardi — Filippo Capono. 
5*. Laccdonia — Francesco de Sancite. 

Bcnerenlo, 
:,S. Benevento — Federici) Torre colonnello, 

Molise. 
50. Campobasso — Lorenzo [«campo. 
S7 Morcone — Michele Giacchi. 
58. Riccia — Domenico 'trotta. 

' 59. Isernia — Stefano ladopi. 
00. Uoiano — Girolamo l'allotta. 
01. Agnone — Ippolito Amicarelli. 
02. Larino — Giacomo He Sanctis. 
S3, Palala — Costanzo Noi unte. 

Abhruzzo Citeriore. 
64. Chicli — Rodrigo NollL 
6». Ilunoppcllo — Generale Medici. 
66. Ortona — «"affitele Lanciano 
67 Lanciano — Giuseppe Virgin. 
t'8. Gossopalena — Marino Turchi. 
69. Àtessa — nerbando Spaventa. 
70. Vasto— Silvio Spi fu ta . 

Abbruzzo Ulteriore 1. 
71. Teramo — Nicola Urbani 
72. Atri — Giuseppe de Vincenzi. 
73. Città S. Angelo  Francesco de Blaslis. 
74. Giulia • Carlo Acquavivu Conte di Castel

lana. 
75. l'enne  Trojano Delfico. 

Abbmzzo Ulteriore 2. 
76. Aquila  Giuseppe Pica. 
77. 8. D melrio  Generale Giuseppe Sirtori. 
78. Solmona  Pier Silvestro Leopardi. 
79. Popoli  Giamballisla Muzìi. 
80. Avezzano  Mariano d'Ayala. 
81. l'escina « Errico Berardi. 
82. Cilladucale  Salvatore Tommasi. 

Culaòria Citeriore 
83. Cosenza  Luigi Giordano. 
84. Spezzano Grande  Carlo Compagna. 
83. Rogliano  Donalo Morelli. 
86, S. Marco  Barone Vincenzo Marsico. 
87, Corigliano * Domenico Damis. 
88. Casiroviilari  Antonio Laterza. 
89. Cassano — Giuseppe Pace. 
Di'. Paola  Luigi Miceli. 
91. Verbicaro  Francesco Giunti. 
92. Rossano  Pielro Compagna. 

Calabiia Uiteriare 1. 
93. Reggio  Domenico Spanò Rollini. 
94. Rugnara  Stefano Romeo. 
95. Palmi  Raffaele Piriti. 
96. Città Nuova  Vincenzo Augimieri. 
97. Genico  General Nino Rixio. 
98. Castel volere  Raffaele Crea. 
99. Melilo  Agostino Plotino. 

Calabria Ulteriore 2. 
100. Coirono Giovanni R.rracco. 
101. Catanzaro  Ippolito de Riso. 
102. Chiaravalb'  Damiano Assanle. 
103. Serra  Antonio Gioco. 
'04. Moiileleone  Cesare Correa. 
105. Tropea  Retro Aium. Napoleone Scrugli. 
100. Nicastro  General Francesco Stocco. 
10J. Serrustrella  Nicola Mazza. 

Basilicata 
108. Potenza  Aniello Coluzzi. 
109. Aderenza  Francesco Antonio Casale. 
110. Brienza  Ferdinando Pelruccelli. 
H i . Corleto Niccola Albini. 
112. Molli  Giiiscpp d'Errico di Michele, 
113. Muro  Achille Argentino. 
114. Malora  Pasquale Serra duca di Terra

nova. 
• HO. Triearico  Pasquale Amodio. 

11O. Lngoiiegro  Francesco Lovilo. 
117. Cliiarotnonte  Barone Nelli. 

Capitanala 
118. Foggia  Giuseppe Ricciardi. 
1 »9. Lucerà  Gaetano De Poppe. 
120. S. Severo.  C irlo Fruccacrcl». 
121. Rovino  Pietro de Plato. 
122. Cerignola  Nicola Tondi. 
123. S. Nicandro  Michele de Sangro Princ. di 

S. Severo. 
124. Manfredonia — Domenico Varo. 

Provincia di Bari. 
125. Rari  Girolamo Sagariga Visconte. 
120. Monopoli  Giuseppe Ferrigni. 
127. Conversano —Giovanni Sabino. 
128. Acquaviva  Luigi de Laurenliis. 
12U. Gioia — Giuseppe del Re. 
130. Riioulo  Domenico Valente. 
131. Moli'dla  General Oilavio Tuppuli. 
132. Coiaio— Giuseppe Aui"tiaeoi. 
t.t3. Andria— Saverio Baldacchini. 
13i. Mini rvino— Savino Scoccherà. 
136. Allainuru— Tommaso Melodia. 

Provincia, d' Otranto. 
130. Lecco — Vincenzo Cepolla. 
137. Taranto  Giuseppe Massari 
138. Gallipoli — Bouaveiiliua Mazzarella 

139. Brind'sl — Cesare Bra'co 
140. Ilassafra — Giacomo Lacaila 
i l l . llandurit — Pi cola Sehiavone Carissime 
142. Campi — Duca Sigismondo CaslromcditM 
143 Maghe — Antonio Dentice de'PP. di Frass» 
144. Thcuse — Giuseppe PisanellL 

Napoli 17 gennaio 1801 
/ membri del Comitato 

1. Luigi Settembrini. 
2. Giuseppe Pica. 
8. Filippo de Biasio. 
4. Pietro Compagna. 
5. Agostino Plulino. 
6. Lu gi Giordano. 
7. Liborio Itanmno. 
8. Generale Enrico Cosenz. 
9. Rodrigo N'olii, 
10. Andrea Colonna. 
11. Ferdinand» Salvatore Dino. 
12. Retro Ammiraglio Napoleone Scrugli. 
13 Generale Giacomo Longo. 
14. Antonio Ranieri. 
15 Paolo Em lit» Imbriani. 
16. Giuseppe Massari 
17. Colonnello Brigadiere Damiane Ansatili. 
18 Camillo Caracciolo. 
19. Generale Mariano D'Ayala. 
20. Carlo Acquaviva 
21. Sigismondo Castromediauo. 
2^. Cesare Correa. 
*3. pasquale Alenolfl. 
2*. Giacinto Albini. 
25."Giovanni D'Avossa. 

Presidente—CABLO POERI0 
rke PresidenlePIERSILVESTRO LEOPARDI 

I Segretari—GIOVANNI BARRACCO 
FRANCESCO PEPEliENlUCOLA ATTENASIO 

( Articolo comunicato ) 
I DESTITUITI DEL 1820 

Signor direttore, 
Nel pregevole suo giornale ha ella più ^ol

le, —> spinto d'amor patrio — fatta merizio
ne degli ullìzialt degli alunni dei collegi mi
litari; ed in generale, di lutti gl'individui de
stituiti nel 1820 per la libertà politica : e 
propugnala la loro causa , ritenendola giu
stissima, santa, ineluttabile, come è, e viene 
considerala da tutta la stampa. Gl'inlcrcssali 
quindi si rivolgono novella mente alla di lei 
cortesia, perchè voglia degnarsi di far palesi 
le loro doglianze nell" accreditalissimo suo 
periodico. 

Dopo lunga ed ansiosa aspettativa, il gior
nale ÙiTtziale del 7 corrente riporta, in data 
del 28 dicembre 1860 , il tanto desiderato 
decreto relativo ai sopraccennali militari, e 
con meraviglia universale, il ministro di 
Guerra non vi ha prosa alcuna parie , forse 
per declinarne la responsabilità, e lo si vede 
invece segnalo dal consigliere di Luogote
nenza signor Soialoia , incaricalo del dica
stero delle finanze, senza neanche produrre 
la relazioni', per far note al pubblico le cau
se che l'hanno provocala. 

Questo allo che dovea portare la ripara
zione promessa dal Governo alle suddette 
classi che più han solTerto per gli avveni
menti politici del 1820,è porlo contrario ad 
esse di sommo pregiudizio , ed appena può 
giovare a pochi per la liquidazione della pen
sione, dillicilc pure a conseguirla, per le 

i tante preveduto condizioni a verificarsi. 
1° perchè lungi di comprender lulli gl'in

dividui che han per quella causa solTerlo, fa ' 
tali eccezioni, che solo un numero infinitesi
mo andrà a sperimentarne i vantaggi. = Gli 
alunni dei Collegi i ni I i lari non vi sono me
nomamente considerali ; 

2° perchè porta ai decreti dell' 8 aprile e 
10 ottobre 1848 modifiche tal i , che ledono 
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gì" interessi della quasi generalità. — E se 
questi decreti non parlano degli alunni dei 
collegi militari Piemontesi, deriva perchè 
nulla soffrirono dagli avvenimenti politici ; 
ivi gl'ìsliluli di educazione sono dei sanluarii 
rispettati. — La barbarie qui esercitata è 
sema esempio nella Storia ; imperocché la 
reazione Borbonica fu così accanila dopo il 
1820 conico ogni classe, che neanche rispar
miò i Collegi militari. — Tanti giovanotti e
ducali ed istruiti a spese dolio Slato, che a
vevano acquistalo drillo al grado di secondo 
tenente, vennero espulsi e lasciali senza 
messi in preda alla disperazione ! — Un av
venimento lanio straordinario richiedeva , 
cóme richiedo, un particolare provvedimento 
nel decreto di decembre 18,00 , a pro degli 
alunni dei Collegi mililari; 

3°perchè frustra compiutamente, travolge 
ed annienta il generoso concello informatore 
dei cennali decreti, i quali sono applicabili 
alla universalità di coloro che soffrirono per 
la' libertà politica dal 1820 sino all'epoca 
dèlia loro promulgazione ; mentre quello in 
parola, per diminuirne gli elicili, slacca le 
dale, e divide in tanto parti quei periodi che 
dovrebbero avere legami strettissimi di con
tinuiti. — Dimodoché rimane illusorio e 
per gli uffiziali e per gli alunni dei Collegi 
militari destiluiti, che più patirono per la 
causa politica, quando meritar dovevano tut
ta la considerazione di un governo che dice
si riparatore. 

11 nuovo decreto è molto meno generoso 
di quello borbonico del 17 marzo 1848; che 
se non conferì 1' avanzamento di un grado 
per ogni dodicennio . chiamò tutti neh' im
piego col grado che avevano, ed accordò lo
ro la sanatoria dell'inlcrruzione di servizio , 
che la è stala negala col decreto di dicembre 
1860. — Questo rigore non sólo colpisce gli 
attuali individui, ma si estende anche dopo 
la morte ai loro tìgli ed alle mogli, che non 

| sarebbero ammessi alle pensioni per man
canza degli anni di servizio. 

Se l'illustre Economista incaricalo del 
dicastero delle finanze , invaso da servant a 
amor finuvzinrU) , ha voluto anche in ciò 
mostrar il suo sommo ingftpio, con appor
tare ài dclli due decreti' Piemontesi alcuni 
temperome»i/i per quesle Province Napole
tane ^le modifiche dovevano essere favore
voli, e non interamente contrarie a quei va

1 lorosi palriolli mililari e sventurati alunni, 
I che dopo aver sofferto lunghissime sciagure 
1 vivevano nella speme di esserne almeno ora 
1 riparali.— Di falli, il nuovo decreto riguar

da solo la pensione ; manca la parie princi
< pale, cioè il richiamo in,piena osservanza, 
• e senza alcuna distinzione dei due decreti 
! dell'8 aprile e 10 ottobre 1848 in quesle 
| province Meridionali, e ti il richiamo degli 
I alunni mililari a secondo lenente, come nel 
} 1848 avvenne per taluni loro compagni. 
'■ 11 piccini numero degli ufficiali, alunni 
, dei collegi mililari, e dei destiluiti, in gene

ralo , nel 1820 , scampati alle sofferenze . e 
rispellali dalla morte, avvalendosi del drillo 

j di petizione , di reclamo , e della pubblicità 
I della slampa . giusta il vigente Slalulo , per 
j ora si limitano di protestare altamente con
] tro il cennalo decreto dei 28 dicembre I860, 

perchè ingiusto, parziale e pregiudizievole 
'' alla quasi generalità di essi; epperò ne chia

mano responsabili quelli che lo han segnalo, 
appellandosene al patriottismo di tulli gii I

taliani dalle Alpi alPElna ! — In pari tempo 
reclamano onninamente quelle radicali mo
difiche dettate dalla giustizia della causa e 
dalla imparzialità delle leggi;riserbandosi di 
avanzare energici e positivi reclami al ma
gnanimo Principe luogotenente di quesle 
Province, ed al ministro segretario generale 
di Sialo responsabile, per far rilevare la e
norme ingiustizia del ripetuto decreto, onde 
ottenerne l'annullamento , ed in sua vece e
mclierscne allro che richiami l'osservanza , 
senza condizioni dei decreti Piemontesi ; e 
dippìù richiami anche gli alunni dei collegi 
mililari col grado di secondo tenente che e
ra loro dovuto, dichiarando d'applicarsi per 
i medesimi delti due dccreli del magnanimo 
re Carlo Alberto. —Esaudirà così i voli di 
tanti propugnatori della libertà della loro pa
tria, rullasti abbandonali Un ora per gli av
venimenti politici del 182011.. 

PROVINCIE 
GAETA 

— Leggiamo nel Foglio officiale d'ieri come 11 
Capitano Nicola ili Fonzo comandarne il Brick il 
Favorito, obbligalo da' venti contrari a riparare 
nello acque dì Gaeta fosse da quelle autorità co
snello a deporre il suo carico, consistente ìu gra ' 
no ed in piombo. Avviso ai navigami: piucchè 
Scilla e Cariddi, è da temersi la rapacità d'un re 
che reclama dei diritli e si nomina putta grazia di 
Dio. — (. Lampo ) . 
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NOTIZIE ITALIANE 
MES8MXA 

— Sappiamo che col vapore francese Protis, 
sono air vati in cittadella capponi, vettovaglie, e 
ottantamila franchi per la guarnigione. 

( Politica e Commercio ) . 
TOHIi tO 

— Sì annuncia che sono aspettali a Torino il 
principe Napoleone e la principessa Clotilde sua 
sposa. 

14 gennaio  ieri manina alle IO 1(2 le carroz
ze di Corte andarono a prendere all'Albergo Tram 
bella dove è alloggialo, S. E. llassanAliKliau, 
ambasciatore slruordinaii* di S. Al. lo scià di 
Persia. 

Giunto a palazzo,£. E, venne introdollo nella 
sala del Trono dal gran mastio delle cerimonie, 
introduttore dogi aiiibasciaiori, marchese Ferdi
nando Arborio Gallinara di Breme. 

S. E., dopo le ceiimoine n'uso,presentò a S.M. 
il Re, circondalo dalla sua casa militare, le lellere 
che lo accreditano in qualità di ambasciatore in 
missione straordinaria. 

Sul Unire dell'udienza solenne. S. E. Ilassan
aliKhan rimetteva nelle mani dell'alterala M. S. 
il gran cordone azzimo dell'ordine del Leone e 
del Sole che S. M. I. lo Scià invia al Re. Il gran 
cordone azzurro non è destinalo che alle lesto co
ronale. 

Terminata l'udienza.S.E l'ambasciatore slraor
dinario venne ricondotto alla sua dimora collo 
slesso cerimoniale che fu usato nell'andare a pren
derlo. 

— I nomi delle nuove brigate, «ti fonleria delle 
quali si è, decisa la lormazioue sono: Abruzzo,Ca
labi ia,t Umbria, Marche e Sicilia'\riù una brigala 
granatieri di Napoli. 

Sono già imparlili ordini per l'aumenta propor
zionale di nuoie batterio d'artiglieria, e dicesi vc
nisiero assegnati al corpo dei Carabinieri altri lOOQ 
uomini. 

Pare siasi deciso di cambiare il poco dcganle 
cappello che portano i zappatori del genio: esso 
verrebbe sostituito da un kopy simile a quello 
della fanteria ma più gentile, leggiero e basso. 

— Venerdì scorso S. M. firmò il decreto che 
ordina la leva nelle provinuie dell' Umbria e delle 
Marche. 

— La Gazzella ufficiale del Regno conliene il 

seguente decreto firmalo da S. M. il Be in daw 
del 7. 

11 Principe Eugenio di Savoia Corlgnano, No
stro Luogotenente Generale nelle Provincie Na
poletane, godri dell'annuo assegno di duo milio
ni di lire a titolo di spese di rappresentanza da 
prelevarsi sul Bilancio di Napoli. 

TIUEMTE 
— 8 gennaio. Onesta mattina passò a miglior 

vita il redattore proprietario della Sferza signor 
Luigi Mazzoldi. ( Osserv. Triestino.). 

FRANCIA 
12 pennato. — Le voci di apparecchi di guerra 

in Frància continuano sempre. Si dice risoluta la 
formazione di 18 nuovi reggimenti di fanteria di 
linea il cui numero verrebbe elevato a 120. Que
sta misura.combiniila con quella della foimazion** 
della riserva, avrebbe una importanza capitale. 

Come nuovo indizio della crescerne Intimità h>a 
la corte di Parigi e quella di Pielroburgo,un allr*> 
presti!* russo sur», come si assicura , negoziai» 
nella capitale della Frane a, col favore e la prote
zione Imperiale. 

AUSTRIA 
VlEt'NA 

— L'Austria pensa a tuli" allro che cedere il 
Veneto. 1 suoi giornali continuano a solleticare il 
sentimento  nazionali della Germania. Sentile 
quel che dice la Gazzella del Dunubio : 

« L' energia con cui sapremo difendere quest» 
possedimento ( il Veneto) sarà una garanzia pel 
nostro avvenire. Sia minaccialo l'est o l'ovest, 
la Venezia od il Regno, tocchi all' Austria o alla 
Prussia sfoderare per la prima la spada, si tratte
rà sempre dell' onore germanico, della polciuit 
germanica. Noi siamo convinti che nò 1' uno né 
Pulirà ci possono esser tolti j ma dalla nostra 
prontezza a correr sotto le armi, dell'energia eoa 
cui le difenderemo, dipende Li sicurezza e la ga
ranzia della noslra fulnra esistenza politica. » 

— 9 gennaio. Sua Maestà I. R. Apostolica, co» 
sovrano rescrino di propria mano del 7 gennai» 
con., si è graziosissimamente degnala di conce
dere una generale amnistia, per lutti quegli alti 
criminosi commessi nei regni d' Ungheria , di 
Croazia e Slavonia e nel Granprincipato di Transil
vania, diretti ad ottenere un niulamenlo nel siste
ma di governo csislenle prima del O ottobre, *
che vi hanno ancora relazione, e fu disposto l'oc
corrente perchè venga posta immediatamente ik 
attività. ^ (0s«. Triestino). 

—Il foglio serale Magyar Sajiò. riferisce dalla 
Transilvauia: Corre una voce, che d in litare ivi 
stanzialo fu posto sul piede di guerra, e, che con
sidirevoli (lislaccamcnli di (ruppe ebbero l'ordine 
di recarsi ai confini; da Jierinannladi partirou» 
parecchi cannoni per protoggere i passi di Oljoz. 
e Tomos; a questi provvodiuienlì militari dieder* 
motivo l'agila/ione che regna noi Principali, e Ut 
circostanza che molli imimilui emigrano dal pae
se degli Szelvli recandosi in Moldavia e Malachia. 

Lo Czus, l'organo il più iinporlimle della stam
pa polacca,espone in un lungo articolo il program
ma che la deputazione della Gali zia portò a Vien
na. Il riserbo in cui si (enne sempre questo pe
riodico parlando ibi governo austiiact, dà una 
parlici'laie importanza all'iniz'aliva du esso presa. 
Ecco i passi piincipali di quel giornale: 

« La Gallizia rivi nilica la sua autonomia nazio
nale. Essa non vuol far parie della aggregazione 
delle proviniie tedesche , in virtù dì un* Costitu
zione comuue.de la qua'e pailauo i fogli di Vienna. 

a Se lT'npheria deve esserne ecceliuaia e per
chè non la Gallizia? Il nostro pti se ha gli slessi 
diritti: esso non là pa le de'la confederazione ger
manica', osso ha la sua partii olerò, nii/imulilà, la 
sua lingua, i suoi costoni1, il suo cannici e, le sue. 
prop le storielle tradizioni: in una parola lu Galliti*, 
è una parie della Polonia. Essa vuole che sia ri
conosciuta e rispellala la sua nazionalità , come 
dal canto suo lispcllu quo la negli alili. Edap. 
punto perchè rispetta la nazionalità todesca. no*, 
vuole tsscrc trascinala a far parie della confedera
zione germanica. Non vuole entrarvi perchè non. 
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*àxrte essere impiegata a distoglierla, inquantochè 
i deputali galliziam in una Dicla tedesca forme
rebbero senza dubbio un elemento di decomposi, 
«ione, polche il loro primo ed unico dovere sa
rebbe quello di difendere l'autonomìa nazionale 
della Gallizia. 

<t La Gallizia desidera 'un'autonomia nazionale, 
la sua propria Dieia, la quale rappresenterebbe il 
paese ed i suoi interessi soliamo, giusta le stesse 
parole dell'imperatore. Ma rivendica a questa Die
ta i diritti che possono aiutarla ad organizzare i 
comuni ed i circoli e specialmente il diritto di di
sporre delle risorse materiali dì questo paese, e di 
a*ddisfare ai suoi bisogni II nortro paese, non 
demanda che quello che gli viene per diritto; la 
rappresentanza del paese si occuperà dei partico
la,!. 

« Nullamcno |a Gallizia non è contrari* ad una 
Cosfituzione comune dal momento che essa vi tro
va l'autonomia sua propria ».. 

"nXiSlSuM ' GlQÌElT* 
L'AUSTRIA ED IL VENETO 

( Continuazione a fine ) 
Se i rari amici della casa di Asburgo non osten

tano verso di lei simpatie troppo numerose e trop
pocaleolate, se la loro devozione di fresca data 
per l'onore de'suoi principi non s'indirizzasse che 
ai Vecchi rappresentanti secolari del vecchio di
ritto monarchico, noi non avremmo nulla da rile
vare. Noi rispettiamo tutte le fedeltà quando per 
«è stesse si onorano. Ma nelle presenti circo
stanze bisognerebbe esser ciechi por non vede
re che questa bello gelo è zelo di occasione. In 
fèndo questi avvocati d'ullìcio si curano poco del
l'imperatore d'Austria ed ancor meno della dignità 
della sua corona. Essi difendono quello che essi 
«Riamano i suoi diritti territoriali nello slesso mo
do che avrebbero difeso, se lo avessero creduto 
fifi opportuno, i .diriui territoriali della China. Ed 

naturalissimo. È una regola per eerla scuola che 
in poli lie u non vi sono armati sleali; clic lutto è 
•ejmesso contro un avversario e che per colpirlo 
e agevole persino di tirare sul proprio paese. 

All' incontro, il sentimento popolare presso di 
*o,i, conviene confessarlo, è generalmente poco 
benevolo, potrebbe dirsi quasi oslìle all'Austria. 
<Hòe. più grave e mei ila che vi sì confermi. 

.Sia spirilo di una lunga tradizione nazionale, sia 
esclusivo risentimento degli avvenimenti del 1815, 
è notorio che fra noi il nome dell'Austria suona 
male all'' reechio delle masse. Ascoltate quel che 
si dice un po'dapperluilo: non mancano persone 
che spingono la prevenzione sino a negare che un 
impero auslrbico sia utile ai mondo, e l'animosità 
Uno a desiderare la sua rovina lolalo ed imme
diata. 

Queste sono, diciamolo da principio, delle fan
«iulhiggini politiche.Nell'attuale cosliluzione del
l'Europa, resistenza dell'Austria non solo è utile, 
ma essa è indispensabile all'equilibrio dei diversi 
Stali. La sua preponderanza era un male, la sua 
disparizione sarebbe un disastro. Si vuole su que
sto punto conoscere tolto il nostro pensiero? La 
sera di Solferino, nell'ora che l'Imperatore Napo
leone HI due volle vittorioso, prendeva l'iniziativa 
di una proposta di paco, ecco quale era giusta
mente, a nostro avviso, lo stalo rispettivo delle 
parti belligeranti. 

Malgrado In splendute dei suoi recenji trionfi, 
io Francia aveva subito dello perdite serio. La sua 
miniare organizzazione sì ammirala ail'cslero, ora 
stala trovala difettosa sodo vnrii rapporti, e l'oc
«chio del soviano s'era prestamente accorto ohe noi 
non eravamo pronti per una lolla di maggior du
rata. D'altra parte lo sialo dell' Europa non era 
molto rassicurante. La Prussia si teneva in una 
prudente a pellaliva , risoluta a non inlorvenire 
«he all' ultimo momento, quando si sarebbe trat
tato non già d'aiutare l'Auslr a, ma di succederle. 
L'Inghill' era invero cominciava a parlare molto in 
favore dell'Italia, i suoi uomini di Sialo in realtà 
«sitavano e si domandavano da qnal p.irle avreb
bero essi cercalo nuovi alleali, dalla parto della 
Sardegna? Un ultimo esperimento doveva solo de
ciderli. 

(008) 

Costatiamo di passaggio che l'esperimento non
è stato callivo, e che la pace di 'ViHufraticu, lun
gi dall'essere sfavorevole, noi veri interessi della 
pinìsola, come si paleso, gli ha oitiiuauieute ser
viti, che immediatamente dqpo, l'Inghilterra si 
valse tutta mieta, dalla parto dell' Italia

Questi ciano cerlainoiile motivi gra>i di,pace,, 
ma Ye n'erano degli altri più gravi ancora. 

Il lavoro di decomposizione che ogni giorno piò 
che mai, invade l'impero d'Austria, già lo minac
ciava. Due settimane più lardi e l'Ungheria sì sol
levava tutta intera, la Galizia s'agitava e forse si 
gettava nelle mani della Russia,; Vienna, la stessa 
Vienna era malcontenta e cagionava al governo a.
postolìco singolari cure. 

Restava senza dubbio all'imperatore, un'armata 
e intrepida, e devota; ma una sconfitta di più, e 
nessuno sapeva quello che sarebbe accaduto 1 Al 
cappello di questo colosso bai dato di ferro, ma 
dai piedi d'arg "a. l'imperatore Napoleone si for
mò; gli avvenimenti prendevano iuallese propor
zioni. L'imperatore non aveva creduto combattere 
che le successive usurpazioni di una ambizione 
tradizionale, e accadeva ch'egli affrettasse lo scrol
lo di un Irono minaccialo da tulle le parti. Ora , | 
un grande impero come I' Austria tiene natural
mente molto posto nell'equilibrio del moiulo.Qne
sta grande piazza una volta vacatile da chi sareb 
be stala presa? Posta in lai guisa la (mistione ces
sava d'essere politica e <toculata rivoluzionaria : 
non apparteneva più alla Francia imperiale di con
tinuare la soluzione". 

Giova quindi non lasciarsi ingannare: quando 
noi consigliamo all'Austria dì iransigore e di ri
coneiliar*i lilialmente, colle idije, e i moderni prin
cipii, non è già che desideriamo il suo abbassa
mento, è dn ultimo mezzo di salute che noi le of
friamo con porsistanza.E questa persistenza si spie
ga dalla convinzione nella quale siamo che la di 
lei saluto imporla alla sicurezza calla libertà del
la Francia. 

Che non sì vada nemmeno errali: allorquando 
noi domandiamo all' Italia di mm seguire quelli 
che la spingono innanzi e che vorrebbero precipi
tarla in nuovi rischi, non obbediamo ad un calco
lo personale; si è la chiara percezione delle cose 
« degli usmini di questo tempo che ci dello le no
stre parole.I.a Francia ha fallo certamente molto 
da esserle permesso di far conoscere all' Italia 
ch'essa non ha il diritto dì rischiaro la sua ti Ili— 
ma partita sull'ultima carta e di compromettere in 
tal guisa i gloriosi risultali delle no*ltc \ill*iie co
muni. 

Ma finalmente quale è il punto di transizione 
nel quale possono inconliarsi gl'interessi opposti 
dell'Italia e dell' Aus'na? Sappiamo ohe la o,< sa è 
diffìcile, ma non la crediamo impossibile.Nei com
prendiamo, che l'Ausimi non voglia vendere una 
provincia che essa possiede; ma non crediamo 
ch'essa rifinii mia combinazione che appartiene 
alla politica di cercare, di .studiare, e che un c*n
gcesso so] può ammettere neH'iiileresse del buon 
diritto dell'equilibrio d' Europa e della pace del 
mondo. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 18 — Torino IS rilardato — Pa
rigi 14 Roma—Il He di Napoli ha accettalo 
senza riserva le proposto della Francia rela
tive all' armislizio per de'ercnza all'Impera
tore. Il Generale Cialdini ha risposto dover 
riferirne al suo Sovrano, ed ha ricusato di 
sospendere i lavori di assedio duratile Y ar
mistizio. 

Berlino 14 — Il discorso del Trono dice 
in più esleso la riorganizzazione dell' eser
cito essere necessaria allo scopo di conser
vare l'integrità territoriale della Germania. 
Mercè un colloquio coi vani Sovrani le re
lazioni colle grandi Potenze sono divenute 
migliori; stante la situazione minacciosa de
gli affari di Europa, la Prussia sforzasi a ri

organizzare l'esercito federale. Gli sforzi 
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per F assestamento delle quìstt'onì 4ei K«r 
cali tedeschi furono (Inora .senza ris^Wa* 
La Prussia riconosce cdjla Germania il "ào* 
vere Nazionale di venire infine ad up,a solù> 
sione onorevole. Il Re manierila ì p 4 n % i l 
annumerati assumendola Reggenza&i<?cojltft 
la migliore assicurazione contro la sgifttft 
rivoluzionario. 

Monjteur 15 — II Senato ed il corpo le
gislativo convocati pel 4 febbraio. 

Introiti indireii'i zi milioni dì diminu ì 
ne nel 1860 dui 1839. 

Berlino — La partenza della 'flotta fran
cese da Gaeta fu notificata a SchleiniU. 

Trieste — Conte e Contessa Bloate.KoLir 
no morti a Trieste 

Napoli 18 ( sera ) Torino 17 — HauUejitt' 
del 17 — L'invio della squadra francese a 
Gaeta aveva per iscopo di darò una tesLuw 
nianza di simpatia ad un principe ©esso 
crudelmente a prova dalla fortnna. L'Impe
ratore fedele al principio del non intervento 
non aver avuto mai Y intenzione di pigìiatr 
parte attiva alla lolla. Col prolungarsi hi di
mostrazione mutava carattere, diveniva ìjrjt,
cnraggiamenlo material©/. Importava far ces^ 
sarò questo stalo di cose; nun si pensava 
assis ere con indifferenziiad una lolla che 
doveva soltanto riescire ad una più grande 
effusione di sangue, Dietro i consigli' ,d.ellft 
Francia le ostilità sono sospese Ano al 19 
nel quale giorno Tinan si allontanerà da 
Gaeta. 

Un decreto sopprime la lassa di Ire fran
chi ogni chilogrammo Zuccheri stranieri im
portali su legni francesi dai paesi fuori d,i 
Eurppa. 

Napoli 18 ( sera tardi ) — Torino %1 ■*
La Patrie del i(> smentisce che l'Imperatore 
abbia fallo pratiche presso pitie Potenze pei 
riconoscimento del blocco di Gaela. 

Times 17 — In conformila al principio di 
non intervento tre Potenze veglieranno a 
che la Danimarca non sia invasa ed op
pressa. 

Copenhagen 17 — Gli armamenti conti
nuano energicamente. 

Tolone 17 — Tre legni sono tornali da 
Gaeta : a Messina resta il solo Fonlcny. 

Fondi Piemontesi — 70.OS a 76.23 
» Francesi — 67.25 

Consolidali Inglesi — 96.80 

ÀNNUNZII 
VENDITA DI UNA TIPOGRAFIA 

Domenica 20 gennaio 1801 alle ore 10 a. a». 
noi Vico Majurani n. 9, 2. p. coinimirrà a vender
si la Tipografia del a eredità Vernieri a pronti cel
iami. — Michele Tura Usciere. 

19 GENNAIO 
R. Nop. 5 per 0J0 79 ty* 

4 per O/O 68 
li. Sic. 5 per i>JO 78 ^ 
R.l'iem.» » » 77 
R.Tosc.» ii » 5..C. 
H. Boi. » » » S.C. 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 

Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51. 
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